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Palazzo Thun

Valdastico, Gilmozzi punge la Provincia
«Difficile commentare senza progetto»

Tribunale

«Cresta» sullo smaltimento del ferro
Amnu risarcita, imprenditore patteggia
TRENTO Si è conclusa con un 
patteggiamento e il 
versamento di 6.000 euro di 
danni, più 4.000 euro di spese 
legali, all’Amnu, 
rappresentata dagli avvocati 
Roberto e Sergio D’Amato, la 
vicenda giudiziaria sulla 
presunta «cresta» nello 
smaltimento dei rifiuti che ha 
messo nei guai una ditta di 
Lavis per truffa e frode in 
forniture pubbliche.
Ieri mattina uno dei titolari 
dell’impresa Zandonella, 
difeso dagli avvocati Stefano 
Daldoss e Paolo Demattè, ha 
patteggiato davanti al gup 
Claudia Miori nove mesi con 
la sospensione condizionale 
della pena. Il giudice, a fronte 
del risarcimento del danno, 
ha concesso la sospensione 
della pena breve, che prevede 
l’estinzione del reato dopo un 

anno. L’impresa, difesa 
dall’avvocato Andrea de 
Bertolini, ha invece 
patteggiato una sanzione di 
10.500 euro per la 
responsabilità 
amministrativa, mentre gli 
altri due imputati (co-titolari 
della ditta) sono stati assolti 
per non aver commesso il 
fatto. 
Secondo l’accusa uno dei 
titolari della nota impresa, 
specializzata nel servizio di 
raccolta dei rifiuti speciali, 
avrebbe dichiarato 
quantitativi di ferro inferiori a 
quanto in realtà avrebbero 
caricato. In sostanza, stando 
agli accertamenti condotti dai 
carabinieri del Noe, avrebbe 
fatto la «cresta» sul ferro per 
poi rivenderlo a terzi. 

D. R.
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Docenti, spiragli sulle stabilizzazioni
Incontro Rossi-sindacati. L’idea di un albo provinciale. Mille posti in tre anni

IN BREVE

TRENTO Quattro feriti, fortunatamente non 
gravi, e strada chiusa per oltre mezzora. È il 
bilancio di un incidente avvenuto ieri mattina 
in via Missioni Africane. Per cause in corso di 
accertamento da parte della polizia locale, una 
donna di 57 anni, stava scendendo in 
direzione Trento quando, poco prima 
dell’ingresso del piazzale della sede del 
Corriere del Trentino e dell’Adige, ha centrato 
sullo spigolo un autobus che procedeva in 
senso contrario. La donna è stata subito 
soccorsa dal 118 e portata in ospedale. Lesioni 
lievi per due passeggeri e l’autista.

L’INCIDENTE

Auto contro bus, quattro feriti

TRENTO Uno stabile disabitato a Villamontagna, 
occupato abusivamente a gennaio, è stato 
richiuso, su mandato della proprietà, con 
nuove inferriate ai piani inferiori della casa, 
onde evitare altre intrusioni. Il tutto, informa il 
Comune, dopo un sopralluogo da parte della 
polizia locale per accertarsi che l’immobile 
fosse deserto. Personale dell’amministrazione 
ha sostituito la recinzione danneggiata sulla 
via. Soddisfatti, precisa Palazzo Thun, gli 
abitanti del sobborgo.

L’EDIFICIO VUOTO ERA STATO OCCUPATO

Villamontagna, stabile «blindato»

TRENTO L’assemblea della vallata Noce del 
Bacino imbrifero montano dell’Adige ha 
approvato il bilancio. Per il 2016 i proventi 
derivanti dai sovracanoni ammontano a 8,16 
milioni di euro, di cui alla vallata del Noce 3,4 
milioni di euro. Il bilancio previsionale 2016 
pareggia a 3,88 milioni di euro complessivi. 
Per quanto riguarda le entrate riferite alla 
vallata per l’anno 2016, 3,39 milioni di euro 
arrivano appunto dal sovracanone, e 482 mila 
euro derivano dal rientro dei mutui concessi 
dalla vallata. 

BIM ADIGE

Vallata Noce: 3,4 milioni di ricavi

Il processo

di Dafne Roat

Bimbo ferito, maestra denunciata
Il piccolo, colpito da un sasso, ha perso due denti. Chiesti 20.000 euro di danni

Istruzione

 Faccia a 
faccia tra 
Provincia e 
sindacati della 
scuola ieri sera 
per definire 
alcuni punti 
chiave sul nodo 
delle 
stabilizzazioni 
dei docenti

 Il 
governatore e 
assessore Ugo 
Rossi ha 
proposta 
l’istituzione di 
un albo 
provinciale da 
cui attingere i 
docenti per le 
assunzioni a 
tempo 
indeterminato

 I sindacati 
hanno aperto

TRENTO Si apre qualche spira-
glio nell’intricata trattativa fra
sindacati e Provincia sul tema
del reclutamento. Ieri oltre tre
ore di discussione sono servi-
te per definire una possibile
via «trentina» alla stabilizza-
zione dei docenti (in parte si-
mile alle proposte in fase di
definizione a Bolzano).

L’ipotesi sulla quale si lavo-
rerà riguarda l’inserimento
dei docenti abilitati con i Tfa o
con i Pas in una specie di albo
provinciale dal quale attinge-
re gli insegnanti da assumere
con un contratto a tempo in-
determinato. «La botte con il
vino buono», come l’ha defi-
nita il presidente-assessore.

Non dunque tutti gli abili-
tati (oltre 3500), ma un nume-
ro sufficiente a colmare i posti
che si libereranno nei prossi-
mi anni. Il presidente Rossi ha
informato che in tre anni sa-
ranno circa mille i pensiona-
menti; a questi potrebbero
aggiungersi alcune centinaia
di posti all’interno di un orga-
nico potenziato — e flessibile
— simile a quello istituito a li-
vello nazionale con la legge
sulla «buona scuola». Si arri-
verebbe dunque a un’impor-
tante e auspicata stabilizza-
zione di un buon contingente
di precari. Non va dimenticato
che gli insegnanti oggi inseri-
ti nella graduatoria provincia-
le saranno assunti diretta-
mente: alle elementari, dove il
concorso non è nemmeno

previsto, tutte le assunzioni
avverranno in questa manie-
ra.

Cgil, Cisl, Uil e Gilda-Delsa
hanno insistito sulla necessità
di rovesciare le attuali fasi di
reclutamento: prima il con-
corso e poi, solo per i vincito-
ri, l’abilitazione. In attesa di

questo differente modo di as-
sumere gli insegnanti, i sin-
dacati  hanno apprezzato
l’apertura di Rossi. «Appro-
fondiremo la proposta sul
piano normativo — ha assicu-
rato Pietro Di Fiore, segretario
della Uil scuola — ma soprat-
tutto vigileremo affinché la

disponibilità del presidente si
trasformi in un atto concre-
to». La «buona scuola» preve-
de in ogni caso che il Trentino
possa definire forme di reclu-
tamento differenti da quelle
adottate nel resto d’Italia.

Paolo Bari
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Insegnante Un docente durante una lezione: ieri il vertice tra Provincia e sindacati sulle stabilizzazioni

TRENTO Si rincorrono, giocano,
lanciano oggetti. Non è la pri-
ma volta che accade. Talvolta
neppure mille occhi bastano
per fermare l’esuberanza di al-
cuni bambini. Le insegnanti
sorvegliano, ma le piccole pe-
sti spesso riescono a sottrarsi
anche all’occhio vigile delle
maestre.

È quello che sarebbe acca-
duto in una scuola elementare
della periferia di Trento. Un
bambino per gioco ha lanciato
un sasso durante la ricreazio-
ne colpendo inavvertitamente
il compagno di scuola. Pur-
troppo il sasso ha centrato il

bimbo proprio sulla bocca,
rompendo i due denti incisivi.
Un dramma per i genitori del
bambino, i denti erano infatti
permanenti e il bambino do-
vrà probabilmente sottoporsi 
ad alcuni interventi. Ma per
quell’infortunio ora è finita
nei guai una delle maestre. Se-
condo i genitori del bambino
che, attraverso il loro avvocato
hanno denunciato l’insegnan-
te per lesioni, la mastra sareb-
be responsabile dell’incidente
accaduto al figlio in quanto re-
sponsabile della vigilanza. Ma
nel parco quel giorno c’erano
ben settanta bimbi, difficile

riuscire a controllare tutti ogni
istante della ricreazione.

Non è così secondo la fami-
glia del piccolo che accusa l’in-
segnante di omessa vigilanza. 

Ma procediamo per gradi.
L’infortunio risale alla prima-
vera del 2014. Secondo quanto
ricostruito gli insegnati erano
soliti portare i bambini in un
piccolo parco vicino alla scuo-
la per la ricreazione. In questo
modo i bambini erano liberi di
correre e sfogarsi sul prato.
Quel giorno erano una settan-
tina gli allievi della scuola 
usciti insieme alle loro inse-
gnanti per la breve pausa di

lesioni davanti al giudice di 
pace di Trento, l’udienza è sta-
ta fissata per il 28 aprile pros-
simo. Un brutto colpo per la
maestra che non poteva preve-
dere il gesto repentino del
bambino. Ora la famiglia chie-
de oltre 20.000 euro di danni.
Il bambino, infatti, dovrà sot-
toporsi a più operazioni per-
ché i due dentini erano già
permanenti. Un brutto calva-
rio per il piccolo. Nel frattem-
po l’assicurazione della Pro-
vincia ha aperto un sinistro e
potrebbe tentare una concilia-
zione. Questo, però, potrebbe
non salvare l’insegnante dal
procedimento penale. Ora si
attende il processo davanti al
giudice di pace.

© RIPRODUZIONE RISERVATAScuola Bambini durante la ricreazione

metà mattina. Ma un bimbo
un po’ troppo vivace per gioco
ha lanciato alcuni sassi. In re-
altà non voleva colpire nessu-
no, ma accidentalmente il sas-
so ha ferito un bambino. Le in-
segnanti sono subito accorse,
ma purtroppo il sasso ha cen-
trato i denti del bambino rom-
pendoli. I genitori, arrabbiati,
hanno denunciato la scuola
per omessa vigilanza e lesioni.
Da qui l’apertura dell’indagine
e la denuncia di una delle ma-
estre, ritenute la responsabile 
della vigilanza nel giorno del-
l’incidente. Ora l’insegnante
deve rispondere dell’accusa di

TRENTO «Cosa ne penso della 
nuova bretella che dovrebbe 
collegare Levico a Mattarello? 
Francamente è difficile 
esprimere un giudizio su un 
progetto che non c’è». Italo 
Gilmozzi mostra una certa 
insofferenza verso i cambi di 
direzione dell’urbanistica 
provinciale che impattano sul 
capoluogo.
«Per carità, capisco le 
esigenze della Provincia 
anche rispetto al delicato 
confronto con il Veneto, ma 
qualche mese fa pareva che 
dovessero partire i cantieri 
per la Valdastico. Ora leggo 
che la Valdastico non si fa più, 
ma si farà una strada normale 
tra Astico e Levico e poi una 
bretella che dovrebbe 
ricollegarsi alla statale del 
Brennero all’altezza di 
Mattarello. Un’idea che dovrà 

essere valutata, ma non un 
progetto. Una vicenda simile a 
quella dell’ospedale, che 
prima doveva spostarsi a 
Mattarello, senza un progetto 
preciso e ora torna in via al 
Desert». Intanto, Sel prende 
posizione contro la nuova 
strada, «un’opera che sembra 
cambiare solo la coreografia 
ma non la sostanza, un’opera 
che non affronta in modo 
sostanziale la trasformazione 
del trasporto su ruota a 
trasporto su rotaia. Se davvero 
un piano esiste e riguarda il 
potenziamento della tratta 
ferroviaria nord-sud, questo 
piano si doveva perseguire, 
fino in fondo, perché 
conveniente dal punto di vista 
economico ed efficace in 
termini di ecosostenibilità».

T. Sc.
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La PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO ha aggiudicato su delega del comune
di Volano (TN) il giorno 23/03/2015, mediante procedura aperta ai sensi
dell'art. 30 bis della L.P. 26/93 con aggiudicazione secondo il criterio del
prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi
dell’art. 39, co. 1, lett. a) e dell'art. 30, co. 5 bis della L.P. 26/93 e ss.mm.
in relazione all'appalto di esecuzione dei lavori e secondo il criterio del
prezzo più alto offerto in relazione all'acquisizione degli immobili comu�
nali, la gara d’appalto per i LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA
SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO SOVRACOMUNALE DEI  COMUNI DI
VOLANO, BESENELLO E CALLIANO, CONGIUNTO AL TRASFERIMENTO DI PRO�
PRIETA' DEGLI IMMOBILI P.ED. 490 (PP.MM.1�2�3�4) E P.ED. 873 (PP.MM.1�
2�3�4).  Importo complessivo a base d’appalto:  € 9.926.201,26.=.
Aggiudicatario: ATI ALBERTANI CORPORATES SPA con sede in Brescia, via
Corsica, 153, MARTINELLI E BENONI SRL con sede in Ronzo�Chienis (TN),
via Manzoni, 43 e BENEDETTI SRL con sede in  Volano (TN), via Zucchelli,
43/A.
Importo offerto: ribasso percentuale del 30,170%.
L’avviso integrale è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale della Comunità Eu�
ropea in data 28/01/16, in pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Re�
pubblica Italiana, nonché all’albo dell’Amministrazione appaltante e sul
sito internet www.provincia.tn.it.
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